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“Il prossimo anno faremo an-
cora pallacanestro a Pavia”.
E’ iniziata così, venerdì scor-
so, la conferenza stampa
svoltasi al PalaRavizza e pre-
sieduta dall’amministratore
unico dell’Omnia Basket
Gianni Perruchon. Pavia alla
fine ci sarà ancora e non solo.
La novità più importante ha
riguardato l’ingresso in so-
cietà nelle vesti di nuovo ge-
neral manager di Lele Case-
rio, un personaggio legato al-
la pallacanestro Pavia fin dai
tempi della Fernet Branca e
della Pall. Oscar. 
I biancazzurri sfoggeranno
sulle canotte anche un nuovo
sponsor, sempre legato a Ca-
serio: si tratta di Punto Edi-
le, nota impresa di fornitura
di materiale da costruzione
con sede a San Martino Sic-
comario. Dopo l’appello lan-
ciato più di un mese fa alla
piazza per salvare il basket
da una possibile scomparsa e
smaltita la delusione della
vicenda Lucaselli, l’Omnia
ne esce addirittura più irro-
bustita e rilancia le ambizio-
ni di disputare un nuovo
campionato di vertice. Nono-
stante alcune partenze di
giocatori importanti. “Pur-
troppo per una scelta di vita
Mattia Venucci non sarà più
con noi – ha dichiarato Per-
ruchon – Sino all’ultimo era-
vamo convinti di riuscire a
trattenerlo, ma poi esigenze
famigliari hanno avuto il so-

pravvento e il giocatore ci ha
comunicato l’amara decisio-
ne di non restare più a Pa-
via”. Il play toscano, origina-
rio di San Vincenzo (Livor-
no), ha scelto di andare al
Basket Golfo Piombino, a
due passi da casa sua. Stesso
discorso per Pippo Fazioli e
Alessandro Spatti (Vega Me-
stre). Infine, il pivot Michael
Sacchettini si è accasato alla
Bakery Piacenza. “Anche Fa-
zioli ha fatto una scelta di vi-
ta, fermandosi vicino a casa
sua e preferendo accettare
l’offerta di Mestre, perché te-
me (in realtà lo temiamo tut-
ti quanti) che possano ripre-
sentarsi fenomeni legati al
Covid. Con Sacchettini, che
ci ha dimostrato di essere un
ottimo pivot, siamo riusciti a
muoverci già sul mercato e a
trovare più che un degno so-
stituto, un leader che sarà in
grado di appassionare gli
sportivi pavesi e di riportare

entusiasmo”. 
Si tratta del pivot Emanuele
Rossi, classe 1982, 206 centi-
metri per 105 kg, da molti
anni ai vertici delle classifi-
che di rendimento dei lunghi
italiani tra serie A2 e serie B.
Con una carriera lunghissi-
ma che parte da Frascati,
Rossi ha vissuto la stagione
di formazione a Riva del Gar-
da, ha debuttato in A2 a Rieti
e poi un lungo viaggio nella
penisola lo ha portato a vesti-
re le maglie di Siena, Casale
Monferrato, Omegna e Chie-
ti. Una parentesi lombarda
lunga sette anni gli è valsa il
titolo di capitano a Treviglio,
prima dell’approdo a Imola e
dell’ultimo anno in serie B,
quando ha vestito la canotta
di Cento, dove ha prodotto ci-
fre di assoluto rilievo – alla
sospensione del campionato
viaggiava con 23’ di media
sul parquet, 11,7 punti,  9,9
rimbalzi per gara e 11 “dop-

pie-doppie” in 23 presenze.
Mancino con  grande espe-
rienza, è definito come “un
manuale di movimenti in av-
vicinamento a canestro”.
Un’altra bella notizia per i
tifosi pavesi è stata la ricon-
ferma di Mohamed “Momo”
Touré, giocatore che non ha
certo bisogno di presentazio-
ni, ma che, anzi, ribadisce le
intenzioni della dirigenza di
fare molto bene. 
Resteranno in canotta pave-
se anche Nasello e Dessì, il
riconfermatissimo coach Bal-
diraghi, mentre da Omegna
arriverà la guardia Alessio
Donadoni. “Stiamo costruen-
do una squadra che, a detta
degli appassionati, potrà dire
la sua in campionato – ha
continuato Perruchon – Io
sono soddisfatto che la fami-
glia Omnia Basket, che di-
venta Punto Edile Omnia, si
arricchisca di persone come
Lele Caserio e i suoi soci, e
nello stesso tempo mi auguro
che si possa arricchire di ul-
teriori appassionati: tutti
quelli che hanno passione
per la pallacanestro e voglia
di fare da noi sono ben accet-
ti. Evitando polemiche sterili
e inutili, e aiutandoci, possia-
mo fare di Pavia una società
che possa ritornare ad alti li-
velli”. “Sono emozionato a es-
sere qua, perché questo pala-
sport fa parte della mia vita,
dove ho passato tantissimi
anni da dirigente ma soprat-
tutto da tifoso, e tornare oggi
grazie all’invito e alla possi-
bilità che mi è stata data è

veramente un onore – ha
commentato il neo GM Lele
Caserio – Anche i miei soci di
Punto Edile, che sono Fabio
Monastero e Massimiliano
Della Bianca, sono orgogliosi
di questo e insieme lavorere-
mo per dare il massimo delle

nostre possibilità, per rag-
giungere risultati sportivi
importanti ma anche per
riavvicinare il più possibile la
città di Pavia alla squadra.
Pavia è una città che ama la
pallacanestro, bisogna solo
farla rinnamorare”. 

Basket ­ L’Omnia si iscrive al campionato
di serie B e rilancia le ambizioni di vertice

Lele Caserio entra in società, Punto Edile sarà main sponsor, il pivot Emanuele Rossi primo acquisto

Sport Pavese

Emanuele Rossi

BASKET C2 – L’Edimes 
Sanmaurense si è 
presentata al pubblico
DI MIRKO CONFALONIERA

Si è svolta giovedì 16 lu-
glio al pub “Il Portichetto”
di Piazza della Vittoria la
conferenza stampa di pre-
sentazione della Edimes
Sanmaurense 2019/20,
che nella prossima stagio-
ne giocherà per il secondo
anno consecutivo in serie
C/2. Tante le novità in ca-
sa biancorossa a comincia-
re da Roberto Fossati, che
da giocatore simbolo delle
ultime stagioni in via Fol-
la di Sotto è diventato il
nuovo head coach. Poi, i
nuovi acquisti, innesti di
gran valore, come la guar-
dia Stefano Degrada (Mortara, C1), il pivot Alberto Ragni
(Milanotre, C1), l’ala Nicolò Cattaneo (Opera, C1) e gli ulti-
mi  colpi di mercato, arrivati pochi giorni fa: il lungo Ottavio
Martinoli (da Vigevano, serie B) e l’ala-guardia Alessandro
Infanti (da Chiusi, serie C, ma in passato Omnia Pavia, nel-
la foto). Classe 2000, Martinoli ha trascorso le ultime sta-
gioni a Vigevano alla corte di coach Piazza e si appresta a
vivere la sua prima annata lontano dalla squadra dove è
cresciuto cestisticamente. Come accaduto per gli altri gioca-
tori che sono entrati a far parte del progetto San Mauro, an-
che lui ha raggiunto un accordo su base biennale. “Sono
davvero molto felice di poter vestire la maglia biancorossa
nella prossima stagione – ha commentato Martinoli – Vor-
rei ringraziare la società per questa grossa opportunità che
mi sta dando. Entrare a far parte di questo importante pro-
getto è per me motivo di grande orgoglio. Spero vivamente
di poter dare un grande contributo alla squadra e non vedo
l’ora di iniziare”. Alessandro Infanti, invece, è una vecchia
conoscenza del basket pavese: classe 1985, ha alle spalle
una lunga militanza nelle categorie superiori, con il culmine
di due anni a 20’ di media in serie A con la maglia di Avel-
lino. “Sono molto contento di entrare a far parte di un pro-
getto serio, solido e costruito per durare nel tempo. Pavia è
la città che ho scelto per vivere e quando ho parlato con la
società e coach Fossati non ci ho pensato molto per render-
mi conto che questa sarebbe stata la situazione ideale per
me. Sono contento di poter essere parte di questa squadra e
sono convinto che ci potremo togliere delle belle soddisfazio-
ni”. Oltre ai nuovi arrivati di spessore, sono stati riconfer-
mati i pezzi forti del roster Edimes, ovvero il capitano  Gian-
luca Carnevale, il play Edoardo Pagetti, l’ala Teto Poggi e
l’ala Gabriele Degiorgio.

E’ nata solo nel 2019 a Pavia
ma la locale struttura del-
l’U.N.C.I. (Unione Nazionale
Cavalieri d’Italia) ha saputo
affrontare il difficile periodo
del Covid-19 promuovendo
numerose azioni di bene e
supporto a chi è in difficoltà.
“L’U.N.C.I. è un’associazione
apartitica e senza fini di lu-
cro, nata a Verona il 20 giu-
gno 1980 – ricorda Franco
Mocchi, presidente della se-
zione di Pavia –: lo scopo era
ed è quello di riunire tutti co-
loro che sono insigniti di ono-
rificenze cavalleresche della
Repubblica Italiana, per (le
parole sono dello statuto di
fondazione che ovviamente
condividiamo in toto) ‘man-
tenere alto il sentimento per
il riarmo civico, di tutelare il
diritto e il rispetto delle isti-
tuzioni cavalleresche, e di
contribuire a rendere gli in-
signiti esempi di probità e
correttezza civile e morale’.
Pavia è l’ultima sezione nata
in Italia: la nostra volontà è
quella di farci conoscere
maggiormente attraverso la
promozione di attività di vo-
lontariato e solidarietà e pro-

mozione di finalità benefiche
e filantropiche, particolar-
mente importanti in un mo-
mento come quello che stia-
mo vivendo”. Oggi il consi-
glio è formato da sette perso-
ne: oltre al presidente Moc-
chi, ne fanno parte i consi-
glieri Paolo Virciglio, Erne-
sto Pravedoni Gorone (Cava-
liere), Tullio Facchera, Mau-
rilio Ravazzani (Commenda-
tore), Maurizio Isgrò e Luisa

Rezzani (Cavaliere). Inoltre,
sono stati nominati di recen-
te cavalieri anche Gabriella
Caffù, Fabio Maestri, Marco
Molinari e Gabriele Mariani. 

Le attività di aiuto durante
il Coronavirus 

“La pandemia ha colpito nel
cuore anche l’anima della
Sezione di Pavia, che aveva
iniziato da poco ma con gran-
de entusiasmo la sua attività
– sottolinea Ernesto Prave-
doni Gorone –. Ma non per
questo ci si è fermati, anzi, la
situazione contingente è sta-
ta di stimolo per proseguire
nel cammino intrapreso. In
marzo la sezione ha voluto
donare a case di riposo e
ospedali dispositivi di prote-
zione per aiutare chi combat-
te in prima linea contro il
Coronavirus: cinque scatolo-
ni contenenti complessiva-
mente 5.000 guanti monouso
senza polvere e anallergici
mentre in febbraio erano già
state distribuite 300 ma-
scherine FFP2,  facendo an-
cora la propria parte per in-
serire un tassello, seppur

piccolo, nella più complessa
rete di aiuti che l’intero terri-
torio nazionale ha messo in
atto contro il flagello globa-
le”.
Inoltre, sempre nei mesi
scorsi, è stata stipulata una
Convenzione, sottoscritta
dal Prof. Stefano Gorla, Pre-
side Dirigente dell’I.C. Ca-
vour (popolazione scolastica
di oltre 1.800 alunni fra in-
fanzia, primaria e seconda-
ria di primo grado) che pre-
vede l’interazione da parte di
U.N.C.I. Pavia per aiutare
gli alunni appartenenti alle
categorie più fragili, incenti-
vare la diffusione della cul-
tura locale, provvedere, per
quanto possibile e di compe-
tenza, al miglioramento
dell’offerta didattica; sono
stati anche donati alla scuo-
la 10 volumi dal titolo “La
battaglia di Pavia. Siccome
non passava più nessuno …
vuol dire che era finita!“ di
cui Luigi Casali è autore, con
l’accordo, per l’inizio del
prossimo anno scolastico, di
avviare una serie di lezioni
ai giovani studenti per me-
glio collocare tale evento nel

contesto della storia di Pa-
via. Sempre per quanto ri-
guarda la scuola, la sezione
di Pavia, al fine di sostenere
le famiglie più fragili con un
sostanziale aiuto, si è adope-
rata con Regione Lombardia
per la concessione gratuita e
definitiva all’Istituto Com-
prensivo Cavour di 50 voting
machines, già a suo tempo
utilizzate per il referendum
regionale, che sono state ora
destinate alla realizzazione
di una tablet room a soste-
gno della didattica in loco e a
distanza, ipotesi non del tut-
to da escludere anche per il
prossimo anno scolastico. E
ancora, il consocio Cav. Ste-
fano Lamberti, Vicepresi-
dente di Confagricoltura Pa-
via, ha voluto donare due

quintali di riso “Vialone” di
propria produzione, alla Se-
zione Unci pavese, che sono
successivamente stati distri-
buiti alla Mensa del Fratello
e alla Mensa del Povero. Il
progetto di solidarietà attiva
per la raccolta di generi ali-
mentari da destinare ai più
svantaggiati prevede un’ul-
teriore consegna di altri
quintali di riso nelle prossi-
me settimane. 

Si.Ra.

Nella foto sopra il preside
Gorla (a sin.) firma la con-

venzione con U.N.C.I Pavia.
Nella foto a sinistra 

il presidente 
Franco Mocchi e il 

consigliere Paolo Virciglio

Instancabile l’operato della sezione pavese dell’Unione Nazionale Cavalieri d’Italia

Le attività volontarie di U.N.C.I.
Pavia nell’anno del Covid­19
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